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Collegio dei Revisori 
 
 
 

Verbale n. 69 del 25.11.2022 
 

In data 25 novembre  alle ore 9,00 circa,  su convocazione del Presidente si è riunito presso 
la sede di via Ribotta,  l’intero Collegio dei Revisori, nelle persone del 

- Dott. Filippo Savo (Presidente); 
- Dott. Scipione De Micco (Componenti) 
- Rag. Francesco Costanzo Michieletto (Componente),  
per rassegnare il parere a seguire avente ad oggetto:  
  
“Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2024 e al Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Variazione al Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco annuale 2022- Variazione P.D.O. 2022 e Variazione al 
Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2022 – 2023. Verifica 
mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.” 

E’ altresì presente il Ragioniere Generale Dott. Antonio Talone, assiste la Dott.ssa Salvati 
Loredana 

 

L’Organo di Revisione  

DATO ATTO CHE 

 L’Ente ha messo preventivamente a disposizione dell’Organo di revisione tutta la 

documentazione necessaria per rassegnare il presente parere,  su apposita cartella dedicata,  

alla quale i componenti dell’Organo di revisione, tramite credenziali riservate fornite 

dall’Ente,  hanno libero accesso; 

 ognuno per proprio conto ha preso visione della documentazione richiamata messa a 

disposizione dall’Ente; 

VALUTATA 

- la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 34 del 4 maggio 2022 – esecutiva ai sensi 
di legge – avente ad oggetto: “Rendiconto della gestione 2021 – Approvazione”; 

 
- la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 29 luglio 2022 – esecutiva ai sensi 

di legge – avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2022 - 2024 
e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Programma Triennale delle 
Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco Annuale 2022”; 

 
- la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 46 del 29 luglio 2022 – esecutiva ai sensi 

di legge – avente ad oggetto: “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022–2024 e al 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022–2024. Salvaguardia equilibri di Bilancio e 
Stato Attuazione Programmi 2022 – Art. 193 T.U.E.L.”; 
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- la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 4 agosto 2022 - esecutiva ai sensi di 
legge – avente ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2022. Art. 169 
del D.Lgs. n. 267/2000”; 

 

-la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 64 del 29 settembre 2022 - esecutiva ai sensi di 
legge – avente ad oggetto:“Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022–2024 e al 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Variazione al rogramma Triennale 
delle Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco annuale 2022- Approvazione P.D.O. 2022 e 
Variazione al Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2022 – 2023. Verifica 
mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”; 
 
- la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 66 del 21 ottobre 2022 - esecutiva ai sensi di 
legge – avente ad oggetto: “Rinegoziazione per l’anno 2022 dei prestiti concessi alle Città 
metropolitane ed ai Comuni capoluogo di Regione o sede di Area Metropolitana”; 

CONSIDERATO 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” – T.U.E.L. - e ss.mm.ii.; 

 
 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 
 il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” per le parti non abrogate dal D.Lgs. 
50/2016; 

 
 il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 
 

 il Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 (G.U. n. 57 del 
09/03/2018), avente ad oggetto: “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la 
redazione e pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma 
biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 
annuali”; 

 
 il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 

luglio 2020, n. 77 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19”, c.d. Decreto rilancio; 

 

 il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, c.d. decreto semplificazioni; 

 
 il Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla Legge 13 

ottobre 2020, n. 126 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia.”, 
c.d. Decreto agosto; 

 
 il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla Legge 1 luglio 

2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 
 il Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 
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luglio 2021, n. 106 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.”, c.d. Decreto sostegni-bis; 

 
 il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 

luglio 2021, n. 108 recante “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure.”, c.d. Decreto semplificazioni-bis o Governance P.N.R.R.; 

 
 il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e per l’efficienza della giustizia»; 

 
 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 
 il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione; 

 

 il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 
 la Circolare del 15 marzo 2022, n. 15 del Ministero dell’Economia e delle Finanze avente 

oggetto “Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali: verifiche del rispetto degli 
equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della Legge 24 dicembre 
2012, n. 243, biennio 2022 – 2023”; 

 
 il Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla Legge 19 

maggio 2022, n. 52 recante “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto 
alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 
emergenza”; 

 
 il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 

luglio 2022, n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 
sociali e di crisi ucraina”, c.d. Decreto Aiuti 2022; 

 
 il Decreto Legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 

agosto 2022, n. 122, recante “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio 
del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali”, 
c.d. Decreto Semplificazioni fiscali; 

 
 il Decreto Legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

settembre 2022, n. 142, recante “Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali”, c.d. Decreto Aiuti- bis; 

 
 il Decreto Legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

17 novembre 2022, n. 175, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica 
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”, c.d. Decreto Aiuti-ter; 

 

 il Decreto Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 
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PRESO ATTO 
 dello Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione 

della Conferenza metropolitana n.1 del 22/12/2014; 
 
 del “Regolamento di contabilità”, approvato con Deliberazione del Consiglio 

metropolitano n. 40 del 05 ottobre 2020, avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento di 
Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011”; 

 dell’art. 147 ter del T.U.E.L, rubricato “Controllo strategico”, recante disposizioni in 
merito alla effettuazione, con periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità dell’ente 
locale, della verifica dello stato di attuazione dei programmi; 

VISTO 
 
- che, come previsto al punto 4.2, lett. h), dell’Allegato 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011, tra 

gli strumenti di programmazione degli Enti Locali rientrano le variazioni di bilancio; 

 
- che, ai sensi dell’art. 175, comma 1, del T.U.E.L., “Il bilancio di previsione finanziario 

può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, 
relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi 
considerati nel documento”; 

 
- che, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 

sono di competenza dell’organo consiliare, ad eccezione di quanto espressamente previsto 
dai commi 5-bis e 5-quater; 

 
- che, ai sensi dell’art. 175, comma 3, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 

possono essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno; 

CONSIDERATO 

 che l’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 – T.U.E.L. – dispone che, con la periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità, e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di 
ogni anno, il Consiglio provvede, con propria deliberazione, a dare atto del permanere degli 
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare le misure 
necessarie a ripristinare il pareggio, ripianare gli eventuali debiti di cui all’art. 194 o 
adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in 
caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 
 che, in ottemperanza alle disposizioni normative dettate in materia di salvaguardia degli 

equilibri, con la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 46 del 29 luglio 2022, l’Ente ha 
provveduto ad attivare tutte le procedure per il monitoraggio degli equilibri generali di 
bilancio; 

TENUTO CONTO 

 che, con la stessa Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 46, si è dato atto del 
permanere degli equilibri di bilancio ed è stato previsto di effettuare ulteriori verifiche del 
mantenimento degli equilibri, oltre quella normativamente prevista alla data del 31 luglio, 
“anche alla data del 30 settembre e del 30 novembre 2022”; 

 
 che, con la citata Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 64 del 29 settembre 2022 

si è provveduto a verificare il permanere degli equilibri entro la data prevista del 30 
settembre; 

 
 che, come da previsione contenuta nella Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 

45 del 29 luglio 2022 di approvazione del Bilancio di Previsione, deve essere effettuata una 
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ulteriore verifica del mantenimento degli equilibri entro il mese di novembre; 

RITENUTO NECESSARIO 

provvedere, con il presente atto, al monitoraggio dell’andamento delle entrate dell’Ente 
al fine di verificare il mantenimento degli equilibri generali di bilancio, così come previsto 
nella delibera n. 45 citata; 

CONSIDERATO 

- che si è provveduto a verificare l’andamento del gettito dei tributi di competenza 
dell’Ente per il periodo 1° gennaio – 31 ottobre 2022; 

 

- che, in particolare, con riferimento alle principali entrate, si evidenzia, relativamente 
all'annualità 2022: 

 
A. un andamento del gettito I.P.T. (Imposta Provinciale di Trascrizione) inferiore rispetto 

allo stanziamento definitivo di bilancio per Euro 1.000.000,00 ; 
 
B. un andamento del gettito R.C. AUTO (Assicurazione Responsabilità Civile Auto) inferiore 

rispetto allo stanziamento definitivo di bilancio per Euro 1.886.410,86; 
 
- che dall'analisi sopra espressa si intende apportare al bilancio, nel pieno rispetto del 

principio generale della prudenza, una riduzione degli stanziamenti di entrata; 

 
- che alla copertura delle citate minori entrate si provvede applicando Avanzo vincolato, 

derivante da Certificazione Covid-19, per Euro 2.886.410,86, così come risultante 
dall’approvazione del Consuntivo 2021; 

 
- che, a seguito del citato riallineamento, si può prendere atto del mantenimento degli 

equilibri, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del T.U.E.L.; 

PRESO ATTO 

 che è necessario procedere all’applicazione di ulteriori quote dell'Avanzo di 
Amministrazione, derivanti dal Consuntivo 2021, approvato con Deliberazione del Consiglio 
metropolitano n. 34 del 4 maggio 2022, come di seguito specificato: 

 
 Euro 30.996,70 di Avanzo Vincolato, di parte corrente, per le finalità di cui all’art. 113, 

comma 4, del D.Lgs. 50/2016 destinato a spese in materia di formazione professionale del 
personale dipendente, così come previsto dal decreto citato; 

 
 Euro 60.000,00 di Avanzo Vincolato, di parte in conto capitale, per le finalità di cui 

all’art. 113, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 destinato all'acquisto di beni, strumentazioni e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione, così come previsto dal decreto citato; 

 
 Euro 73.169,81 di Avanzo Vincolato per la realizzazione del progetto europeo 

denominato "Your first Eures job 6. 0", di cui al Grant Agreement; 
 

 Euro 187.539,38 di Avanzo Vincolato per la realizzazione dei percorsi di formazione 
professionale relativi ai “Centri di formazione professionale di Città Metropolitana di Roma 
Capitale - Percorsi IEFP Sistema duale Anno formativo 2021/22; 

 

 Euro 11.246,66 di Avanzo Vincolato da destinare alla spesa vincolata per la gestione 
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delle Aree Protette; 
 

VALUTATO 

-che, con il Decreto Legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
21 settembre 2022, n. 142, recante “Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali”, d. Decreto Aiuti-bis, è stato previsto un intervento specifico 
in favore degli enti locali (Province e Città metropolitane) che hanno subìto un rilevante 
aumento delle spese per utenze di energia elettrica e gas; 

 
-che, in particolare, l’art. 16, comma 1, del Decreto Legge sopra richiamato ha previsto 

che alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con Decreto del Ministro 
dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Ministro per gli 
Affari Regionali e le Autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas; 

CONSIDERATO 

-che in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali è stata acquisita l’intesa nella 
seduta del 15 settembre 2022; 

 
-che, con Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze ed il Ministro per gli Affari Regionali del 27 settembre 2022, è stato disposto 
per l’anno 2022, il riparto del menzionato fondo tra gli enti interessati, attribuendo alla Città 
metropolitana di Roma Capitale risorse pari ad Euro 3.642.256,00; 

 
-che le citate risorse vengono iscritte nell’annualità 2022 del Bilancio di Previsione 

finanziario 2022-2024, sia in entrata che in spesa e destinata alle maggiori spese per utenze 
energia elettrica e gas, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di 
Bilancio”; 

 
 

PRESO ATTO 
 

 che con il Decreto Legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 17 novembre 2022, n. 175, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di politica 
energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza”, c.d. Decreto Aiuti-ter, è stato previsto un ulteriore 
intervento in favore degli enti locali (Province e Città metropolitane) che hanno subìto un 
rilevante aumento delle spese per utenze di energia elettrica e gas; 

 
 che, in particolare, l’art. 5, comma 1, del Decreto Legge sopra richiamato ha previsto 

un incremento aggiuntivo delle risorse in favore dei comuni, delle città metropolitane e delle 
province, al fine di far fronte alle maggiori spese per utenze di energia elettrica e gas, 
stabilendo che alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2022; 

TENUTO CONTO CHE 

-in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nella seduta del 12 ottobre 2022, 
è stata acquisita l’intesa per il riparto tra i vari enti destinatari delle risorse finalizzate al 
ristoro delle maggiori spese per energia; 

 
- nelle more dell’emanazione del Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il 
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Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Ministro per gli Affari Regionali, è necessario 
procedere all’iscrizione in bilancio della quota di spettanza della Città metropolitana di Roma 
Capitale per Euro 2.913.804,00; 

 
-le citate risorse vengono, pertanto, iscritte nell’annualità 2022 del Bilancio di Previsione 

finanziario 2022-2024, sia in entrata che in spesa finalizzata alle maggiori spese per utenze 
energia elettrica e gas, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di 
Bilancio”; 

VISTO 

-che l’articolo 29, commi 1 e 2, del Decreto Legge 23 settembre 2022, n. 144, prevede che 
gli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse previste dal PNC, che 
hanno avviato o avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche tra il 18 maggio 
2022 e il 3l dicembre 2022, possono considerare come importo preassegnato a ciascun 
intervento, in aggiunta a quello attribuito con il provvedimento di assegnazione relativo a 
ciascun intervento l’ammontare di risorse pari al 15 per cento dell’importo già assegnato dal 
predetto provvedimento; 

 
-che, per l'annualità 2022, relativamente alla M5C3 Fondo complementare - Strategia 

nazionale aree interne - miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza delle strade, in 
funzione degli interventi ancora da attivare o attivati nel periodo considerato dal decreto, 
occorre incrementare gli importi inizialmente previsti; 

RITENUTO 

 che occorre, pertanto, apportare al Bilancio di Previsione finanziario, annualità 2022, 
la variazione sia in entrata che in spesa, per l’importo di Euro 121.059,60 come riportato 
nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

CONSIDERATO 

-che l’articolo 7, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 luglio 
2022, recante “Disciplina delle modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili”, 
prevede che gli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse previste 
dal PNRR e inclusi nell’Allegato 1 al D.P.C.M., che hanno avviato o avviano le procedure di 
affidamento delle opere pubbliche tra il 18 maggio 2022 e il 3l dicembre 2022, possono 
considerare come importo preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito 
con il decreto di assegnazione relativo a ciascun intervento pubblicato o in corso di 
pubblicazione, la percentuale riportata nell’Allegato 1 del D.P.C.M.; 

VISTA 

-la Circolare 9 novembre 2022, n. 37 MEF-RGS recante “Procedura “semplificata” di cui 
all’articolo 7 del DPCM 28 luglio 2022 e articolo 29 del decreto-legge n. 144 del 2022: 
rimodulazioni e verifiche in itinere ed ex post”; 

PRESO ATTO 

 che, relativamente alla M5C2 - Investimento 2.3 “Programma innovativo della qualità 
dell’abitare”, in funzione degli interventi ancora da attivare o attivati nel periodo 
considerato dal Decreto, occorre incrementare, nella misura massima del 20%, gli importi 
iniziali con risorse pari ad Euro 718.046,39; 

 
-che lo stesso articolo 7, comma 1, del D.P.C.M. prevede che nel caso in cui venga rilevato 

tramite il sistema ReGiS il mancato avvio dell’affidamento delle opere entro il 31 dicembre 
2022, l’Amministrazione finanziatrice provvede all’annullamento della preassegnazione; 
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-che tale fondo fa riferimento alle opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR 
e PNC per consentire l’avvio, entro il 31 dicembre 2022, delle procedure di affidamento per 
le opere che presentino un fabbisogno finanziario aggiuntivo, esclusivamente determinato a 
seguito dall’aggiornamento dei prezzari per l’aumento del costo dei materiali; 

VALUTATO 

-che occorre, pertanto, apportare al Bilancio di Previsione finanziario, annualità 2022, la 
variazione sia in entrata che in spesa, per l’importo di Euro 718.046,39, come riportato 
nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

TENUTO CONTO 

 -che occorre apportare al Bilancio di previsione finanziario, annualità 2022, la variazione 
relativa alle ulteriori maggiori entrate a destinazione vincolata, come riportato nell’Allegato 
denominato “Allegato Variazione di Bilancio” e di seguito specificate: 

 

 Euro 24.150,00 relativi a trasferimenti a destinazione vincolata (Euro 
 1.800.00 sull’annualità 2022, Euro 12.256,00 sull’annualità 2023 ed Euro 10.094,00 

sull’annualità 2024) per la realizzazione del progetto “Green School Italia” relativa alla “Rete 
di scuole e di territori per lo sviluppo sostenibile” promosso dall’Agenzia italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS); 
 Euro 100.900,00 relativi alla restituzione da parte dei Comuni di trasferimenti erogati 

per interventi di raccolta differenziata, che debbono essere reintroitati dall’Ente per 
mancato utilizzo da parte dei Comuni e ridestinati alla medesima finalità; 
 Euro 5.500,00 di risorse provenienti dal Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani per 

assistenza e collaborazione prestate dall’Ente in merito alle attività espletate dal SBCR; 
 Euro 15.000,00 relativi a rimborsi provenienti da Società assicurative in merito alle spese 

sostenute dall’Ente per attività di riparazione delle autovetture; 
 Euro 4.161,76 relativi a maggiori introiti per rinnovo concessione Telecom; 

CONSIDERATO 

 che con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 66 del 21 ottobre 2022 è stata 
approvata la rinegoziazione dei mutui in essere con Cassa Depositi e Prestiti, in 
ammortamento al 1° luglio 2022, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 537, della 
Legge 23 dicembre 2014 n. 190 e ss.mm.ii.; 

 
- che, sulla base delle condizioni formulate da Cassa Depositi e Prestiti nella Circolare 

1322 del 20 settembre 2022, la rinegoziazione citata comporta una riduzione delle quote 
capitale attese per le rate scadenti dal 31 dicembre 2022 al 30 giugno 2024, con un risparmio 
stimato di Euro 2.981.719,00 sull’annualità 2022, di Euro 6.003.476,00 sull’annualità 2023 e 
di Euro 2.280.636,00 sull’annualità 2024; 

 
- che il risparmio sulle annualità sopra riportate, nell’importo indicato, deve essere 

destinato obbligatoriamente, stante l’assenza di derivati in capo all’Amministrazione, al 
finanziamento di spese di investimento; 

 
- che, pertanto, è necessario effettuare una variazione di bilancio dal Titolo 4 Missione 

50 “Rimborso quote di capitale mutui Cassa Depositi e Prestiti” al Titolo 2 della Spesa “Spese 
in conto capitale – investimenti” al fine di allocare sulle annualità 2022, 2023 e 2024 i risparmi 
rivenienti dall’operazione di rinegoziazione dei mutui; 

- che, pertanto, con il presente atto, le rispettive risorse derivanti dai risparmi della 
rinegoziazione vengono destinate al finanziamento di spese in conto capitale, principalmente 
per interventi del Programma delle Opere Pubbliche, come evidenziato nell’allegato 
finanziario “Allegato Variazione di Bilancio” e nell’allegato denominato “Programma 
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Triennale Opere 2022-2024 ed Elenco Annuale 2022”; 

 
- che le maggiori risorse destinate al Programma delle Opere consentono di finanziarie 

ulteriori interventi in conto capitale indispensabili per la funzionalità dell’opera finanziata 
con risorse del PNRR, la rimodulazione dei quadri economici di interventi già presenti nel 
Programma, per effetto dell’aggiornamento del prezzario regionale e dell’aumento del costo 
dei materiali (caro-materiali), nonché la liberazione di risorse di parte corrente inizialmente 
destinate al finanziamento di spese in conto capitale; 

VISTO CHE 

-a seguito della conseguente disponibilità di risorse di parte corrente si provvede, con il 
presente atto, al finanziamento principalmente di spese di manutenzione ordinaria nel 
settore della viabilità considerate urgenti e necessarie, per l’espletamento delle competenze 
in tale settore, nonché delle altre spese istituzionali di competenza dell'Ente; 

 
-al fine di finanziare quota parte delle spese necessarie ed urgenti in materia di viabilità 

vengono utilizzate risorse provenienti dal Fondo di Riserva per Euro 273.032,66; 
 
-tutte le variazioni sopra riportate sono dettagliatamente esplicitate nell’Allegato 

denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

VISTO 

- che con Decreto del Ministero dell’Istruzione (ora Ministero dell’Istruzione e del Merito) 
2 dicembre 2021, n. 343, (avviso pubblico 48040 relativo alla linea progettuale M4C1 
Investimento 1.3 Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole nell’ambito del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Finanziato dall’Unione europea NextGenerationEU), 
“al fine di favorire le attività sportive e i corretti stili di vita nelle scuole riducendo il divario 
infrastrutturale esistente al riguardo”, sono state ripartite su base regionale le risorse 
finanziarie prevedendo il finanziamento di n. 2 interventi della Città metropolitana di Roma 
Capitale per un importo complessivo pari ad Euro 1.973.286,62, di cui Euro 90.000,00 per la 
realizzazione di un impianto sportivo polivalente di pertinenza dell’Istituto “Emanuela Loi” 
sito in Nettuno ed Euro 1.883.286,62 per la realizzazione di un impianto sportivo polivalente 
coperto presso l’istituto scolastico polifunzionale “Giuseppe di Vittorio” sito in Ladispoli, 
iscritti nell’annualità 2022 del Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024; 

 
- che, con nota prot. CMRC-2022-0176358 del 15/11/2022 il Direttore del Dipartimento I 

“Politiche educative, edilizia scolastica” ha richiesto lo spostamento dei due interventi sopra 
riportati dall’annualità 2022 all’annualità 2023; 

RITENUTO 

 pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022- 2024, sia in 
entrata che in spesa, la variazione in diminuzione pari ad Euro 1.973.286,62, per l’annualità 
2022, e la rispettiva variazione in aumento per lo stesso importo nell’annualità 2023, come 
riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

-che, a seguito di richieste formulate dai vari Servizi dell’Ente, occorre effettuare storni 
di risorse finanziarie per una diversa allocazione contabile tra i vari macroaggregati in 
funzione della specifica spesa; 

PRESO ATTO 

 che è necessario procedere alla variazione del Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.) 
– Anno 2022, della Società in house Capitale Lavoro Spa, approvato con deliberazione del 
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Consiglio metropolitano n. 64 del 29 settembre 2022, come riportato nell’Allegato 
denominato “Variazione PDO 2022”; 

 
- che è necessario procedere alla variazione del Programma Biennale degli Acquisti dei 

Servizi e Forniture 2022 - 2023, redatto ai sensi dell’art. 21 del Codice dei Contratti Pubblici 
- D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., come previsto nell’Allegato al presente atto, denominato 
“Programma Biennale Acquisti Servizi e Forniture 2022-2023”; 

 

CONSIDERATO 

- che l’art. 7-ter del D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
6 giugno 2020, n. 41, c.d. Decreto scuola, così come modificato dall’art. 1, comma 812, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall’art. 55, comma 3, del D.L. 77/2021, convertito con 
modifiche nella L. 108/2021 ha previsto che, fino al 31 dicembre 2026, “i sindaci e i presidenti 
delle province e delle città metropolitane operano con i poteri dei commissari”; 

- che, pertanto, tale previsione normativa consente ai Sindaci e Presidenti di Province e 
Città Metropolitane di agire in materia di edilizia scolastica anche in deroga agli artt. 21, 27, 
32 commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

CONSIDERATO, IN PARTICOLARE 

- che, con nota protocollo CMRC-2022-0176358 del 15/11/2022 il Direttore del 
Dipartimento I “Politiche educative, edilizia scolastica” ha richiesto l’adeguamento degli 
importi degli interventi determinato a seguito dell’aggiornamento dei prezzari per l’aumento 
del costo dei materiali di cui al  c.d. Decreto Aiuti 2022 che determina, pertanto, un 
aggiornamento automatico dei quadri progettuali senza modifica delle caratteristiche 
tecniche degli interventi, come riportato nell’Allegato denominato “Programma Triennale 
Opere 2022-2024 ed Elenco Annuale 2022”, e lo spostamento dall’annualità 2022 all’annualità 
2023 del Programma Triennale 2022-2024 degli interventi di seguito riportati: 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 
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- che con medesima nota il Direttore del Dipartimento I chiede inoltre l’adeguamento 
degli importi degli interventi determinato a seguito dell’aggiornamento dei prezzari per 
l’aumento del costo dei materiali di cui al c.d. Decreto Aiuti 2022 che determina, pertanto, 
un aggiornamento automatico dei quadri progettuali senza modifica delle caratteristiche 
tecniche degli interventi per i seguenti interventi inseriti nel Programma Triennale 2022/2024 
e nell’Elenco Annuale 2022: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-che con la nota prot. CMRC-2022-0176358, summenzionata, il Direttore del 
Dipartimento I “Politiche educative, edilizia scolastica” ha richiesto l’inserimento, 
nell’annualità 2023 del Programma Triennale 2022-2024 degli interventi di seguito 
riportati: 
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-che con la nota prot. CMRC-2022- 0174955 del 11/11/2022 il Direttore del Dipartimento II 
“Mobilità, Viabilità” ha richiesto ha richiesto l’aggiornamento, nel Programma Triennale delle 
Opere 2022-2024 e nell’Elenco Annuale dei Lavori 2022, degli importi degli interventi - relativi 
alla M5C3 Fondo complementare - Strategia nazionale aree interne - miglioramento 
dell’accessibilità e della sicurezza delle strade - per i quali il Decreto Legge 144/2022 sopra 
citato ha previsto un fabbisogno finanziario aggiuntivo determinato a seguito 
dell’aggiornamento dei prezzari per l’aumento del costo dei materiali che determinano, 
pertanto, un aggiornamento automatico dei quadri progettuali senza modifica delle 
caratteristiche tecniche degli interventi, come di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- e l’intervento sotto a 100.000,00 Euro che, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016, non 
necessita di inserimento nel Programma triennale “CANTERANO - Lavori di miglioramento 
delle condizioni per la salvaguardia delle persone e per la riduzione dell’esposizione al rischio 
idrogeologico S. P. 47/a al km 12+400 circa - Area Interna “Monti Simbruini” (D. MIMS. 
12/10/2021)” per l’importo di Euro 35.178,50 

- che con la medesima nota prot. CMRC-2022-0174955 il Direttore del Dipartimento II ha 
richiesto - a seguito dei sensibili aumenti dei prezzi di cui ai prezzari della Regione Lazio 
Gennaio 2022 e Luglio 2022 - un incremento delle somme stanziate per l’intervento VN 21 
0027 “TOLFA - S.P. Braccianese - Lavori di sistemazione corpo franoso e ripristino manto 
stradale al 13+000Km 13+200”,inserito nell’annualità 2022 del programma Triennale 
2022-2024 e nell’Elenco Annuale 2022, per l'importo di Euro 400.000,00 nell'annualità 2023, 
portando le somme totali necessarie per l'intervento da Euro 700.000,00 a complessivi Euro 
1.100.000,00 nelle annualità 2022-2023; 

 
- che occorre, per quanto sopra esposto, apportare al Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2022-2024 ed all’Elenco Annuale dei Lavori 2022, la sopra citata variazione come 
riportata nelle schede A, B, C, D, E, F risultante nell’Allegato denominato “Programma 
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Triennale Opere 2022-2024 ed Elenco Annuale 2022”; 

 

CONSIDERATO INOLTRE 

-che con Decreto Direttoriale del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
(ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) del 24 agosto 2022, n. 594 - avviso pubblico 
del 9 marzo 2022 relativo alla linea progettuale M2C4 - I4.2 “Riduzione delle perdite nelle 
reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti” 
(PNRR) Finanziato dall’Unione europea NextGenerationEU - è stata approvata la graduatoria 
definitiva delle proposte di finanziamento relative alla prima finestra temporale nella quale 
è stato finanziato un intervento (Asset management ed azioni di efficientamento nelle reti di 
distribuzione di alcune zone del sistema metropolitano di Roma e di alcuni comuni dei Castelli 
romani) di Egato 2 Lazio Centrale Roma per l’importo di Euro 50.000.000,00, di cui Euro 
6.760.379,12 nell’annualità 2022, Euro 

5.448.015,48 nell’annualità 2023, Euro 26.686.136,63 nell’annualità 2024 ed Euro 
11.105.468,77 nell’annualità successiva, come da "Scheda intervento e cronoprogramma di 
attuazione e di spesa all’atto d’obbligo" presentata dall' ATO2 al Ministero; 

RITENUTO 

 pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022- 2024, sia in 
entrata che in spesa, la variazione in aumento pari ad Euro 6.760.379,12 per l’annualità 2022, 
Euro 5.448.015,48 per l’annualità 2023 e ad Euro 26.686.136,63 per l’annualità 2024, come 
riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

PRESO ATTO 

che tutte le variazioni sopra riportate, gli storni di risorse finanziarie, le variazioni di cassa, 
l’applicazione dell’Avanzo nonché l'utilizzo del Fondo di Riserva, sono dettagliatamente 
riportate nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”, che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione; 

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO 

- procedere all’approvazione della Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022 - 
2024, annualità 2022, 2023 e 2024 e, conseguentemente, al Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) 2022– 2024; 

VALUTATO INOLTRE 

-che con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 29 luglio 2022 di 
Approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024 è stato deliberato al punto 22) di destinare 
i contributi in materia di raccolta differenziata secondo quanto previsto dal documento 
allegato alla predetta deliberazione; 

-che in particolare, è pervenuta richiesta, da parte di alcuni Comuni, di rimodulare 
l'oggetto dell'intervento (descrizione contributo) e la tipologia della spesa (spesa corrente o 
spesa in conto capitale) dall'iniziale imputazione contenuta nell'allegato alla deliberazione n. 
45 nel modo seguente, al fine di poter effettuare gli interventi medesimi: 
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- che le risorse finanziarie connesse alla rimodulazione degli interventi, come 

sopra descritta, sono già allocate nel Bilancio di Previsione 2022-2024; 

TENUTO CONTO 

- che lo stanziamento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità risulta adeguato e 
coerente con lo stato di realizzazione delle entrate; 

 
- che, a seguito della presente Variazione al Bilancio, risultano rispettati gli 
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equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L., come da Prospetto allegato, 
denominato "Equilibri di Bilancio"; 

 
- che sulla base delle valutazioni e delle stime condotte, è ragionevole, prevedere 

il mantenimento degli  equilibri di bilancio nel corso della restante gestione 2022; 
PRESO ATTO 

 che il Ragioniere Generale dell’U.C. “Ragioneria Generale” Dott. Antonio Talone 
ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 
49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di 
coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell’Amministrazione (art. 24, 
comma 1, lett. d, del Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi); 

 
 che il Dirigente del Servizio 1 “Rendiconto e controllo della spesa” dell’U.C. 

“Ragioneria Generale” Dott. Antonio Talone ha espresso parere favorevole di 
regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e ss.mm.ii. 

 
 che il Dirigente del Servizio 2 “Entrate - Finanza e Gestione del debito” dell’U. 

C. “Ragioneria Generale”, Dott. Emiliano Di Filippo ha espresso parere favorevole di 
regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

 
 che il Direttore del Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo e governo del 

territorio” Arch. Massimo Piacenza, ha espresso parere favorevole di regolarità 
tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
ss.mm.ii.; 

 
 che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. 

ed ii. e dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e 
delle funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi 
dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto 
ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 CONCLUSIONI 

L’Organo di Revisione, tenuto conto delle verifiche e di quanto riportato nel 
presente documento, esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione da 
sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano avente ad oggetto “Variazione 
al Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2024 e al Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Variazione al Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco annuale 2022- Approvazione P.D.O. 2022 e Variazione 
al Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2022 – 2023. Verifica 
mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L”, invitando l’Ente ad attenzionare 
l’emanazione del Decreto del Ministero dell’Interno in merito alla posta di entrata 
vincolata di Euro 2.913.804,00, connessa al ristoro delle maggiori spese energetiche. 
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